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Sono tentativi di manche tutte le dichiarazioni che una coppia fa, contenendo il di-

alogo entro il livello di un contratto parziale massimo, con l’obiettivo di esplorare le 

possibilità di un contratto di manche. 

I tentativi di manche sono legati all’ordine di priorità dei contratti e in particolare: 

  

  

Assunti questi presupposti, consideriamo qualche situazione già a noi nota: 

 



 Il 3 dell’apertore è un tentativo di manche. 

 Il tentativo contiene il dialogo di coppia entro il livello di un parziale 

massimo ed è dichiarazione non forzante (vecchio colore). 

 Il rispondente può dichiarare passo (con una mano minima d’ap-

poggio) o rialzare a 4 (con una mano massima d’appoggio). 

  

 

 

 Il 3 del rispondente è un tentativo di manche. 

 Il tentativo contiene il dialogo di coppia entro il livello di un parziale 

massimo ed è dichiarazione non forzante (vecchio colore). 

 L’apertore, considerando la forza posseduta, può dichiarare passo o 

rialzare a 4. 

  

 

 Il 2SA del rispondente è un tentativo di manche. 

 Il tentativo contiene il dialogo di coppia entro il livello di un parziale 

massimo ed è dichiarazione non forzante (dichiarazione a senza). 

 L’apertore, considerando la forza posseduta, può dichiarare passo o 

rialzare a 3SA. 

  

La responsabilità del tentativo di manche, com’è ovvio, è del giocatore che compie 

la dichiarazione di avanzamento, che deve possedere una forza compatibile con 

l’azione esercitata. Il livello di guardia per un tentativo di manche è il parziale mas-

simo. Ora però consideriamo qualche nuova situazione dichiarativa: 

 



 Il colore di gioco della coppia è  e il 3 dell’apertore non supera il 

livello di guardia (parziale massimo 3). 

 Il 3 dell’apertore è un tentativo di manche. 

 Il 3 dell’apertore è dichiarazione forzante (nuovo di colore) che de-

scrive la distribuzione posseduta (mano bicolore). 

 Il rispondente, considerando la forza posseduta, può dichiarare 3 

(mano minima d’appoggio) o 4 (mano massima d’appoggio). 

  

In quest’esempio il nuovo colore dichiarato dall’apertore (3) non è una possibile 

proposta di contratto, giacché la coppia ha già individuato un fit prioritario (); ciò 



determina che il nuovo colore dell’apertore è dichiarazione forzante un turno. 

L’obiettivo di questo tentativo è la manche a  e per tale motivo l’apertore chiede un 

nuovo parere al rispondente. 

 



 Il fit evidente della coppia è  e il colore di  non può rappresentare 

una proposta di contratto giocabile (il rispondente ha escluso il pos-

sesso di 4 carte di ). 

 Il possibile obiettivo di coppia in questo caso è il contratto di 3SA e in 

funzione di questo contratto Ovest, motivando così la volontà di un 

tentativo di manche, evidenzia il possesso di fermo in un colore 

non ancora dichiarato. 

  

Anche in questo esempio la dichiarazione di un nuovo colore dell’apertore non è u-

na possibile proposta di contratto ed è senz’altro una dichiarazione forzante. 

In questi due ultimi esempi abbiamo osservato che l’apertore ha utilizzato in ogni 

caso un nuovo colore come tentativo di manche, tuttavia questa dichiarazione as-

sume significato diverso in rapporto all’obiettivo di coppia: 

 Se l’obiettivo è la manche nel nobile il nuovo colore descrive la distribuzio-

ne della mano dell’apertore. 

 Se l’obiettivo è la manche a 3SA il nuovo colore descrive il possesso di fermo 

nel colore dichiarato. 

In questi ambiti un nuovo colore è sempre forzante e il rispondente è chiamato al-

la dichiarazione (passo vietato). 

Queste considerazioni ci portano a dover distinguere i tentativi di manche, ma pri-

ma di farlo osserviamo un ultimo esempio che ci tornerà utile in seguito. 

 



 Il fit evidente della coppia è  e il 4 di Ovest è certamente un nuo-

vo colore e forzante. 

 La dichiarazione di 4 non è però un tentativo di manche, in 

quanto il livello della dichiarazione dell’apertore (4) costringe co-

munque la coppia alla dichiarazione della manche: il compagno è co-

stretto almeno a dichiarare il colore di fit concordato a livello di 

manche (4).  

  

In quest’ultimo esempio il nuovo colore dell’apertore non costituisce un tentativo di 

manche; approfondiremo questa situazione dichiarativa in seguito, ora riprendiamo 

l’analisi dei tentativi di manche. 

Il fit in un colore nobile può essere evidenziato sottomanche sia dal rispondente, 

sia dall’apertore a livello di due o di tre. 



 

 

 



 

 

 

 



Nessuna delle dichiarazioni proposte negli esempi è forzante e dopo l’appoggio il 



compagno ben può dichiarare passo. Chi appoggia, infatti, contemporaneamente 

‘limita’ la propria mano. 

Quando l’appoggio è espresso direttamente dal rialzo a tre, nessun tentati-

vo di manche è possibile, giacché ogni successiva dichiarazione obbliga automatica-

mente la coppia alla dichiarazione della manche.  

Quando l’appoggio è espresso dal rialzo a due, la coppia (se sussistono motivi 

per ritenere che il giustificativo di manche non sia da escludere) ha a disposizione 

lo spazio compreso tra il due in atout e il tre in atout per i tentativi di manche. 

Questo spazio può essere sfruttato con dichiarazioni che descrivono la distribuzione 

posseduta e in particolare: 

  

  

  

 



    

  

   

   

   

   
    

 

 

    

  

   

   

   

   
    

a)  

Il tentativo di manche prevede una dichiarazione non forzante e il compagno 

potrà dichiarare manche nell’atout concordato o dichiarare passo. 

 

 



    

  

   

   

   

   
    

b)  

In questo caso il tentativo rappresenta un contratto diverso dall’atout concordato 

ed è forzante; il compagno non può passare, ma può dichiarare manche o ripor-

tare al minimo livello all’atout concordato abortendo il tentativo. 

 



 



    

  

   

   

   

   
    

 

 

    

  

   

   

   

   
    

c)  

In questi casi il tentativo si esegue dichiarando un nuovo colore: il compagno 

non può passare, ma può dichiarare manche nell’atout concordato o riportare al 

minimo livello all’atout concordato abortendo il tentativo di manche 

 

Quando una coppia ha verificato che il punteggio di linea è compatibile con almeno 

un tentativo di manche e ha evidenziato il possesso di un fit a  o , escludendo al-

tresì il possesso di un fit nel nobile, il primo obiettivo è la manche a 3SA. In fun-

zione di tale contratto la coppia spesso ha la necessità di appurare la presenza dei 

fermi nei colori non dichiarati. I nuovi colori in seguito dichiarati assumono, in 

prima battuta, il significato di fermo nel colore dichiarato. 



 



 Il fit evidente della coppia è  e il 2 di Ovest è certamente un 

nuovo colore illogico e pertanto forzante. 

 Ovest sta proponendo un tentativo di manche (tentativo di giocare 

3SA) e nel farlo indica il possesso del fermo nel colore di . 

 Il fit evidente della coppia è  e il 3 di Ovest è certamente un 

nuovo colore illogico e pertanto forzante. 

 Ovest sta proponendo un tentativo di manche (tentativo di giocare 

3SA) e nel farlo indica il possesso del fermo nel colore di . 

 

 



Quando è evidente il fit in un minore [(1/3); (1/2); (1/3)] una dichiarazio-

ne di avanzamento deve essere interpretata, almeno in prima battuta, come un 

tentativo di manche a 3SA e in questi casi: 

 La dichiarazione di un nuovo colore manifesta il tentativo di manche ed in-

dica il primo fermo posseduto in rapporto al livello dichiarativo impegnato 

(principio di economia), invitando allo stesso tempo il compagno a descrivere 

(economicamente) l’eventuale fermo posseduto in un nuovo colore o a concludere 

a 3SA con il possesso di fermo nei colori non dichiarati. 

 Se uno dei due partner ‘salta’ un colore è segno che non possiede il fermo in 

tale colore. 

 Quando la coppia verifica la mancanza di fermo in un colore riporta econo-

micamente all’atout concordato. 



Sebbene le linee guida suggerite dalle tabelle di decisione dei contratti indichino 

che la quota statistica per la realizzazione di un piccolo slam (12 prese) è di circa 33 

PO e che quella di un grande slam (13 prese) è di circa 37 PO, già nelle iniziali lezio-

ni abbiamo rilevato che la scelta di un contratto di slam non è affidata semplice-

mente a questi parametri, ma richiede qualche certezza in più e ciò anche perché 

un eventuale down comporta un mancato guadagno di manche. 

Iniziamo verificando quest’esempio: 

 

 

 

 

 

 

 

 

La coppia E/O: 

 possiede 33 PO 

 le vincenti di coppia sono 13 

Malgrado i requisiti statistici siano pienamente rispettati, la coppia in E/O non 

può conseguire le 12 prese necessarie al mantenimento di un contratto di piccolo 

slam, giacché N/S possono realizzare immediatamente Asso e Re di . 

La scelta di un contratto di slam comporta un obbligo in più: verificare che l’av-

versario non sia in grado di realizzare inizialmente un numero di prese ta-

li da battere il contratto. 

  
La coppia avversaria non deve poter realizzare 

immediatamente due prese 

  
La coppia avversaria non deve poter realizzare 

immediatamente alcuna presa. 

Per dichiarare un contratto di slam è fondamentale verificare che non esistano 

situazioni che impediscono a priori la fattibilità del contratto e dunque s’impone u-

na verifica della qualità delle carte possedute. 

Quando una coppia dichiara un contratto di slam a senza atout con il possesso di 

due mani bilanciate ciò che conta è il punteggio globale; in questi casi le linee guida 

suggerite dalla tabella di decisione dei contratti sono sufficientemente efficaci. 

Quando invece una o entrambe le mani presentano dei colori lunghi franchi o facil-

mente affrancabili e i restanti colori sono capeggiati dagli Assi è ben possibile che il 

punteggio coppia possa essere inferiore. 

Nello sviluppo delle aperture a senza abbiamo già incontrato delle dichiarazioni 

che manifestano intenzioni di slam quando si fronteggiano due mani bilanciate; ec-

co un primo esempio: 

Il 4SA (manche illogica a senza atout) del rispondente indica la volontà di slam a 

senza atout a condizione che l’apertore possieda una mano massima; con tale dichia-



razione il rispondente afferma di possedere una mano bilanciata e di riconoscere 

con certezza un punteggio minimo di coppia pari a 31 PO. In questo caso il 4SA co-

stituisce un invito a 6SA ed esprime una forza pari a 16 PO. 

Il 4SA del rispondente non è forzante (non obbliga il compagno a dichiarare) 

ed è definito quantitativo: indica una precisa quantità di risorse e chiede il massi-

mo al compagno per la dichiarazione del piccolo slam a senza atout. 

Più in generale il 4SA del rispondente è quantitativo quando l’apertore ha de-

scritto il possesso di una mano bilanciata e ne ha definito la forza e non ci sono fit 

evidenti o possibili; caratteristica comune del 4SA quantitativo è che le dichiarazio-

ni a senza del rispondente o dell’apertore sono adiacenti. Ecco qualche esempio: 



Negli esempi proposti il 4SA del rispondente è quantitativo e chiede all’apertore il 

passo con una mano minima o il 6SA con una mano massima. 

 

 

 

 

Iniziamo considerando un nuovo esempio: 

 

 

 

 

 

 

 

 

In questo caso la coppia E/O possiede solo 30 PO, ma 

il contratto di 6 è pienamente realizzabile; si noti 

che nel seme di  coppia in E/O è in grado di control-

lare l’attacco avversario alla seconda presa mediante 

un taglio di Est. 

si definisce controllo un o una 

(nei contratti ad atout), che impedisce agli avversari di realizzare 

due prese immediate in un colore. 

In particolare: 

  
sono considerati controlli l’ASSO (controllo di 1° gi-

ro) e il RE (controllo di 2° giro). 

  

sono considerati controlli in un colore esterno 

all’atout l’ASSO o il VUOTO (controllo di 1° giro) e 

il RE o il SINGOLO (controllo di 2° giro). 

Attento a non confondere CONTROLLO con FERMO ... 

Se possiedi QJ10 in un colore possiedi senz’altro un fermo, ma non un con-

trollo in quanto non puoi impedire all’avversario di realizzare immediatamente 

due prese nel colore. 

Se possiedi un vuoto in un colore e stai giocando un contratto ad atout, possiedi 

un controllo, ma non un fermo: il fermo prevede la capacità di realizzare pri-

ma o poi la presa in un contratto a senza atout. 



La dichiarazione di uno slam deve essere preceduta dalle necessarie verifiche e a 

tale scopo una coppia può utilizzare due strumenti: 

  La richiesta dei controlli posseduti: 

  La descrizione dei controlli posseduti nei contratti ad atout: 

Entrambi questi strumenti dichiarativi si sostanziano in dichiarazioni illogiche 

(e ciò consente la loro riconoscibilità), dichiarazioni che non possono rappresentare 

un possibile contratto di gioco per la coppia. 

L’idea di utilizzare la dichiarazione di 4SA (illogico di manche a senza atout) co-

me richiesta d’assi è dovuta ad Easley Blackwood. Negli ultimi vent’anni si è mol-

to diffusa una variante nota come Roman Key Card Blackwood (richiesta di car-

te chiave) che si applica utilmente quando la coppia ha evidenziato o riconosciuto un 

colore d’atout. Con il 4SA uno dei due partner intende verificare il numero di carte 

chiave posseduto dalla coppia, ovviamente in vista dello slam.  

In un contratto con l’atout sono carte chiave, ovvero carte centrali per la di-

chiarazione di uno slam, i quattro Assi ed il Re di atout. La Donna di atout, pur 

essendo una carta importante, non è considerata carta chiave. 



    



    



    



    

Il 4SA è richiesta di carte chiave (RKCB) nei seguenti casi: 

  



 


 L’atout della coppia è . 

 Il 4SA di Est (il rispondente) è interrogativo (RKCB). 

 

   L’atout della coppia è . 

 Il 4SA di Ovest (l’apertore), che riapre il dialogo dopo una 

dichiarazione di manche, è interrogativo (RKCB). 



 

 

 

 L’atout della coppia è . Con il 4 il rispondente ha fis-

sato l’atout denunciando una forza compatibile con un 

tentativo di slam. 

 Il 4SA di Ovest (l’apertore) è interrogativo (RKCB). 

 





  

 In questo caso si presume che il 4SA tragga motivazione 

dal colore di  evidenziato da Ovest (si presume che  

sia il colore di fit della coppia). 

 Il 4SA di Est è interrogativo (RKCB). 

 

 



 In questo caso si presume che il 4SA tragga motivazione 

dal colore di  evidenziato da Ovest (si presume che  

sia il colore di fit della coppia). 

 Il 4SA di Est è interrogativo (RKCB). 

Nei casi sopra evidenziati e in tutti quelli analoghi il 4SA chiede al compagno di 

descrivere quanti dei cinque assi (carte chiave) possiede, secondo questo schema: 

 oppure

 oppure

 senza la donna di atout

 e la donna di atout

Per dichiarare un piccolo slam a colore (12 prese) sono necessarie 4 carte chiave. 

Per dichiarare un grande slam a colore (13 prese) sono necessarie 5 carte chiave.  

Ecco un esempio applicativo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L’apertore: 

 1= 12/21 PO 4+  

 2= Appoggio 4 carte a  e da 12/14 POD 

 5= 1 o 4 carte chiave 

Il rispondente: 

 1= 5+PO e 4+ forzante un turno 

 4SA=  Richiesta di carte chiave (RKCB) 

 6=  conclusivo 



Nell’esempio la risposta alla richiesta di carte chiave (5=1/4) non crea ambiguità 

al rispondente in quanto possedendo egli stesso tre carte chiave (A; K; A) è in 

grado di dedurre che l’apertore ne possiede una sola.  

Per dichiarare il grande slam (non manca alcuna delle carte chiave) l’interro-

gante può utilizzare in proseguimento la dichiarazione di 5SA per appurare il nu-

mero di Re posseduto dal compagno. Il 5SA è richiesta di Re solo se preceduta 

dalla richiesta d’assi (4SA). Eccola scaletta delle risposte: 

 

 

 

 

Ecco un esempio applicativo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







L’apertore: 

 1= 12/21 PO 4+  

 2= Appoggio 4 carte a  e da 12/14 POD 

 5= 2 carte chiave senza la donna di  

 6= 2 Re (il Re di atout è una carta chiave ed 

è stato già descritto). 

Il rispondente: 

 1= 5+PO e 4+ forzante un turno 

 4SA=  Richiesta di carte chiave (RKCB) 

 5SA= Quanti Re hai? 

 7SA= Conto 13 prese: tanto vale dichiarare il 

più remunerativo 7SA e non 7; in fondo è 

questo il contratto più sicuro! 

L’esempio visto ci suggerisce che: 

 Il Re di atout è una carta chiave e non va descritto a seguito della dichiarazione 

di 5SA. 

 La dichiarazione finale di 7SA del rispondente è solo apparentemente ‘strana’ in 

quanto ignora il fit concordato (); in realtà il rispondente è in grado di contare 

13 prese e il contratto di 7SA non solo è più remunerativo, ma è anche il più sicu-

ro in quanto non espone la coppia ad un possibile ‘taglio’ avversario. 

  

a) Se l’interrogante possiede il controllo (almeno di 2° giro) in tutti i colori. 

b) Se l’interrogante è al corrente, attraverso precedenti dichiarazioni, che in ogni 

colore ci sia almeno il controllo di 2° giro. 

c) Se l’interrogante ritiene che l’obiettivo possa essere il grande slam e ha solo la 

necessità di verificare il numero di Assi e di Re posseduti dal compagno. 



  

a) Se l’interrogante possiede un vuoto: con la richiesta a 4SA chi interroga non è in 

grado di stabilire se gli Assi posseduti dal compagno sono realmente tutti utili, 

in quanto un Asso del compagno può coincidere con il vuoto dell’interrogante. 

b) Se l’interrogante possiede colori ‘scoperti’ ovvero colori in cui non ci sia un con-

trollo di 1° o di 2° giro. 

c) Se l’interrogante non ha informazioni precise sulla mano del compagno.  

In generale va considerato che il 4SA fornisce informazioni sul numero di carte 

chiave possedute, ma nulla dice relativamente alla posizione delle stesse e inoltre 

non si preoccupa delle situazioni distribuzionali (vuoti e singoli) che possono condi-

zionare pesantemente la fattibilità di uno slam a colore, ma a questo provvedono 

efficacemente le cue-bid, ovvero le descrizioni dei controlli posseduti. 

Per dichiarare un contratto di slam ad atout è fondamentale verificare che non 

esistano situazioni che impediscono a priori la fattibilità del contratto, perciò è ne-

cessario che i colori esterni all’atout non siano ‘scoperti’, ovvero prevedano un con-

trollo di 1° o di 2° giro, e che nel colore di atout ci sia al massimo una perdente. 

  
Sono controlli in un colore esterno all’atout l’ASSO o il 

VUOTO (di 1° giro) e il RE o il SINGOLO (di 2° giro). 

Le indagini di slam richiedono un dialogo accurato il cui presupposto iniziale è 

l’individuazione dell’atout di coppia attraverso sequenze dichiarative certamente 

forzanti a manche, che manifestino l’interesse allo slam: quest’azione è comune-

mente definita ‘fissare l’atout’. 

  
1) Il colore di atout della coppia è riconoscibile dai due compagni 

2) La situazione dichiarativa è almeno forzante a manche. 

Verifichiamo con alcuni esempi: 

 

 

 L’apertura di Ovest è forzante 

 Il 2 di Est è waiting (aspetta la descrizione) 

 Il 2 indica un colore di 5+ carte 

 Il 3 di Est fissa l’atout ed indica volontà di salire verso slam. 

 

 

 Con la seconda dichiarazione l’apertore (Ovest) descrive il pos-

sesso di una mano bicolore di rovescio con salto (situazione for-

zante a manche) 

 Il 3 di Est fissa l’atout ed indica volontà di salire verso slam. 

 

 

 L’apertore con il 3 ha descritto il possesso di una mano di ro-

vescio (16+ PO) 

 Il 3 di Est fissa l’atout ed indica volontà di salire verso slam. 



Dopo aver fissato l’atout, l’obiettivo cui la coppia può ambire è il contratto di 

slam e a tale fine i due compagni possono iniziare a descrivere i colori in cui possie-

dono il controllo. 

La cue-bid è la dichiarazione di un colore esterno all’atout in cui si possiede un 

controllo. Va rimarcato che le cue-bid si utilizzano per appurare la presenza di con-

trolli nei semi esterni all’atout e che la dichiarazione del seme di atout, a qualsiasi 

livello, non costituisce cue-bid. 

Lo spazio dichiarativo che è destinato alle prime cue-bid coinvolge il livello dichia-

rativo che sta sotto alla manche  

Nella descrizione dei controlli (cue-bid) si applica il principio di economia, ecco al-

cuni principi per dialogo di coppia. 

 

 

 

 

 

 



Qulche esempio: 

 Il 3 di Est fissa il fit 

 Il 4 di Ovest è cue-bid. Ovest effettua la 

prima cue-bid disponibile, indicando il con-

trollo a , ma non esclude di possedere un 

ulteriori controlli meno economici. 

 

 

 

 

 

 



 Il 3 di Est fissa il fit. 

 Il 3 di Ovest è cue-bid. Ovest effettua la 

prima cue-bid disponibile, indicando il con-

trollo a , ma non esclude di possedere ulte-

riori controlli meno economici. 

 

 

 

 

 

 



 Il 3 di Est fissa il fit. 

 Il 4 di Ovest è cue-bid. Ovest effettua la 

prima cue-bid disponibile, indicando il con-

trollo a , ma esclude di possedere il control-

lo a . 



 

 

 

 

 

 

 

 Il 3 di Est fissa il fit. 

 Il 4 di Ovest è cue-bid. Ovest effettua la 

prima cue-bid disponibile, indicando il con-

trollo a , ma esclude di possedere il control-

lo a . 

 La cue-bid a 4 di Est evidenzia sicuramente 

il controllo a , seme in cui il compagno ha 

negato di possedere il controllo. 

 

 

 

 

 

 

 



La dichiarazione in atout, è un tempo di pausa e chi fa questa dichiarazione evi-

denzia di aver esaurito le informazioni utili da trasferire al compagno. Non bisogna 

però rifugiarsi nell’atout se è possibile eseguire economicamente la descrizione di 

un controllo. 

 Il 3 di Est fissa il fit. 

 Il 4 di Ovest è cue-bid, come pure il 4 di 

Est. 

 Il 4 di Ovest è tempo di pausa: informazio-

ni utili esaurite. In questo caso è evidente 

che ovest ha ‘saltato’ la cue-bid economica a 

4, non possedendo il controllo in tal seme. 

In qualche caso è la stessa cue-bid a motivare la volontà di slam. Osservia-

mo queste sequenze dichiarative: 



 



 

 

 

In entrambi gli esempi il 3 è semplicemente invitante (chiede il massimo per la 

manche) e non forzante; il 4 del compagno però evidenzia intenzioni di slam; 

trasportando la coppia comunque al livello di manche (il compagno dovrà dichiarare 

almeno 4); il 4 è una cue-bid che motiva la volontà di slam e chiede al compagno 

dar corso alla verifica dei controlli. 

Infine, prima di passare a qualche esempio è bene rimarcare che la coppia può in-

terrompere il processo di descrizione dei controlli (cue-bid) ritornando al seme di 

atout, dichiarando lo slam o introducendo il 4SA (RKCB), che consente la ve-

rifica numerica delle carte chiave possedute e di appurare la qualità dell’atout pos-

seduto. 



Il 3 del rispondente fissa il fit; il 4 dell’apertore è cue-bid; il 4 del rispondente 

è cue -bid nel colore, ma nega il controllo a . 

Conoscendo l’esistenza del controllo in tutti i colori, l’apertore può verificare il nu-

mero delle carte chiave possedute; il 5 del rispondente evidenzia 0 oppure 3 carte 

chiave.  

Per l’apertore, che detiene 3 carte chiave, è semplice desumere che il compagno 

non ne possiede alcuna; il controllo di 2° giro espresso dalla cue-bid del rispondente  

è sufficiente per la dichiarazione dello slam. 

Un paio di esempi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Con la cue-bid a 4 l’apertore manifesta le proprie intenzioni di slam e chiede al 

compagno di verificare il possesso dei controlli. Il 4 del rispondente, oltre ad affer-

mare il possesso del controllo nel colore, evidenzia la mancanza di controllo nel co-

lore ‘saltato’ (4). Ciò determina l’abbandono di ogni velleità di slam dell’apertore e 

la sua rapida conclusione a manche. 



Nei panni dell’apertore verifica la possibile sua seconda dichiarazione. 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



Nei panni del rispondente verifica la possibile sua seconda dichiarazione. 

 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 





Dichiarazione combinata delle due mani. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Verifica se l’ultima dichiarazione proposta è un tentativo di manche o no. 

 
 

 

La dichiarazione di Est: 

 
   

 

 
 

 

 

La dichiarazione di Est: 

 
   

 

 
 

 

 

La dichiarazione di Est: 

 
   

 

 
 

 



La dichiarazione di Est: 

 
   

 

 
 

 

 

La dichiarazione di Est: 

 
   

 



Verifica se l’ultima dichiarazione proposta è un tentativo di manche o no. 

 
 

 



La dichiarazione di Est: 

 
   

 

 
 

 



La dichiarazione di Est: 

 
   

 

 
 

 



La dichiarazione di Est: 

 
   

 

 
 

 



La dichiarazione di Est: 

 
   

 

 
 

 



La dichiarazione di Est: 

 
   

 



Verifica se la dichiarazione di 4SA è richiesta d’assi. 



 



 

 





 





 

 



 

 

L’atout è sempre , che cosa dichiari in Ovest se il compagno ti interroga con 4SA 

RKCB? 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’atout è sempre , che cosa dichiari in Ovest se il compagno ti interroga con 4SA 

RKCB? 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Completa la sequenza dichiarativa di Ovest (dichiarante) e Est (rispondente) utiliz-

zando, se del caso, il 4SA richiesta d’assi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Completa la sequenza dichiarativa di Ovest (dichiarante) e Est (rispondente) utiliz-

zando, se del caso, il 4SA richiesta d’assi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Verifica se l’ultima dichiarazione effettuata dalla coppia E/O è o non è una cue-bid. 

 

 

 




 

 

 



 

 

 





 
 

 





 

 

 

 



 
 

 

 







 

 

 





 
 

 

 



 



Cosa dichiari con la mano di Est 

 

 





 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



Completa la sequenza dichiarativa di Ovest (dichiarante) e Est (rispondente) utiliz-

zando, se del caso, le procedure di accostamento a slam. Ovest è il dealer. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


